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DEPOSITO  TEMPORANEO ACQUE REFLUE 
(R.R. 12 dicembre 2011 n.26  e successive modifiche ed integrazioni) 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A 
 

Cognome   Nome 
     

 

C.F.                 Data di nascita    Sesso M F  
 Stato Comune e provincia Cittadinanza  

Luogo di nascita:       
 

Via/Piazza, ecc. 
  

Residenza:  N. Civ  CAP   
 

Comune e provincia 
  

  Tel.   

 

Posta elettronica certificata    
 
 

Nella qualità di: _______________________________________________________________ ____________________ 

   
Da compilare in caso di società 
  

C.F.  P. IVA    
     

Ragione Sociale    
Comune 

Sede   Prov.   
 

Via, piazza  N° civ.  CAP   
 

Data di costituzione  N. Registro Imprese  Tel.   
        

Posta elettronica certificata    
        

CHIEDE 
 

 

 

NULLA OSTA AL RINNOVO DEL DEPOSITO TEMPORANEO dei liquami mediante 

utilizzo di vasche a tenuta con estrazione periodica ed idoneo smaltimento 

degli stessi, rispettando i sistemi di gestione e le caratteristiche costruttive di 

cui all’allegato 4 – punto 4.1.(R.R. 26/2011 e successive modifiche ed 

integrazioni).  

 

    
Data ____________________  Firma  

 

_________________________________ 

 

  



  

 

DOCUMENTAZIONE  DA  ALLEGARE ALLA COMUNICAZIONE 

In   caso   di   deposito   temporaneo   delle   acque   reflue,   il   produttore   del   refluo   deve   inoltrare alla 
autorità  competente  una  comunicazione  corredata  da: 

1) "Progetto  del  sistema  di  deposito  temporaneo" contenente i  documenti  sottoelencati  (in   
formato  cartaceo e  digitale). 

a. Relazione  tecnica  asseverata,  nella  quale  siano  indicati: 

• le  motivazioni  di  ordine  tecnico  che  rendono  impossibile  l’adeguamento  e/o  la  realizzazione  
di  un  sistema di  trattamento  appropriato  nonché  l’allacciamento  alla  rete  fognaria; 

• calcolo  del  carico  idraulico  e  inquinante  da  stoccare; 
• dimensionamento  della  vasca  a  tenuta  stagna; 
• modalità  di  smaltimento  delle  acque  reflue  stoccate; 
 

b. Elaborati  grafici  di  progetto,  che  comprendano: 

• stralcio  foglio  catasto  terreni  con  l’indicazione  delle  particelle  catastali  interessate 
dall'insediamento  e  dalla  vasca  di  stoccaggio  e  la  localizzazione  di  opere  di  captazione  delle  
acque sotterranee  esistenti;  

• stralcio  aerofotogrammetria  in  scala  1:500  indicante  collocazione  della  vasca  di  stoccaggio  e  
relative coordinate  geografiche ( secondo  il  sistema  di  riferimento/datum  WGS84  fuso  33N),  
nonché  i  vincoli gravanti  sull’area  di  intervento;  

• planimetria  generale,  pianta  e  sezioni  del  sistema,  in  opportuna  scala; 
 

c.   Relazione   di   compatibilità    sistema   di   deposito   temporaneo   con   i   vincoli   gravanti      
 sull’area   di intervento. 

2) Documentazione  attestante  il  titolo  che  consente  l’uso  dell’area  su  cui  insiste  il  deposito  
temporaneo (nel    caso    di    area    di proprietà    del    richiedente    l’autorizzazione,    può    essere    
presentata un’autocertificazione). 

3) Accertamento   condizioni   di   assimilabilità (limitatamente   agli   scarichi   di   acque   reflue   
assimilabili alle  domestiche)  contenente  i  documenti  sottoelencati: 

• iscrizione  camera  di  commercio  e  codice  ISTAT  dell’attività;  
•  documentazione  attestante  il  verificarsi  delle  condizioni  previste  dai  commi  2  e  3  dell’art.  3  

del presente  regolamento;  
•  relazione  contenente  le  informazioni  necessarie  a  valutare  il  processo  di  formazione  dello  

scarico;  
•  referti  analitici  in  numero  sufficiente  ad  attestare  la  qualità  delle  acque  reflue  prodotte  

nell’arco dell’intero  ciclo  produttivo  (  in  caso  di  impianto  esistente  o  successivamente  
all’attivazione  di  nuovo impianto).  

 

 

Si allega COPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO DI CIASCUN FIRMATARIO, in applicazione del DPR 
445/00, nell'ipotesi che la sottoscrizione non avvenga dinanzi all'impiegato addetto alla ricezione dell'istanza. 

 

Attestato di pagamento diritti di istruttoria giust a D. C. n.46 del 03/02/2017   
 Euro 40,00 se presentata in Cartacea  
 Euro 20,00 se presentata tramite PEC 
 CODICE  S240 


